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ENRICO FORMATO, LUDOVICA BATTISTA

Nuove ecologie territoriali. 
Coabitare mondi che cambiano

1 | Situare l’urbanistica di fronte ai cambiamenti
La XXVI conferenza annuale della Società Italiana degli Urbanisti a Napoli nel 
2024 ha rappresentato un momento di confronto sulla sfida per il presente e il 
futuro della disciplina urbanistica: la costruzione di nuove ecologie territoriali 
per orientare in senso equo e sostenibile le trasformazioni dell’abitare in un 
mondo attraversato da crisi climatica, ecologica, sociale e politica.

Ecologie e mondi al plurale richiamano la necessità di mettere in discussione 
ogni pretesa di neutralità o universalismo nei modi di abitare, pianificare, 
progettare e vivere i territori. Le nuove ecologie territoriali sono dispositivi 
analitici e progettuali, ma anche strumenti critici e politici, capaci di 
interrogare il nostro rapporto con il suolo, l’ambiente, le risorse e le relazioni 
sociali e interspecifiche. Rivendicare questa pluralità significa distanziarsi da 
un universalismo astratto e riconoscere, invece, l’esistenza di una universalità 
dislocata: un’idea di giustizia che considera le diverse condizioni locali, le 
differenti modalità con cui i viventi abitano, trasformano e subiscono lo spazio.
Comprendere l’urgenza non basta. Nemmeno enunciare valori, prospettive, 
priorità. Il nuovo regime climatico1 – con instabilità ecologica, scarsità di 
risorse, pressione sugli ecosistemi – aggrava fratture sociali, aumenta la 
competizione per suolo, acqua, aria, e innesca l’intreccio tra crisi ambientale, 
rischio pandemico e disuguaglianze. Tali fenomeni richiedono non un semplice 
aggiornamento, ma una trasformazione radicale e strutturale dell’urbanistica, 
come quella invocata da Paolo Maddalena alla Conferenza SIU di Brescia nel 
2022: una “rivoluzione costituzionale”2.

La conferenza SIU di Napoli si è svolta in un momento critico per l’Italia da un 
punto di vista normativo, culturale e politico.

Le modifiche alla Costituzione italiana del 2022 hanno operato un importante 
cambio di paradigma. Esse hanno posto al centro dell’azione pubblica, accanto 
alla tutela del «paesaggio e del patrimonio storico e artistico della nazione», 
anche quella dell’ambiente, della biodiversità e degli ecosistemi, «nell’interesse 
delle future generazioni» (art. 9), assegnando al paesaggio3 quella dimensione 

1 Bruno Latour (2020), La sfida di Gaia. Il nuovo regime climatico, Milano: Meltemi.

2 Paolo Maddalena (2020), La rivoluzione costituzionale, alla conquista della proprietà pubblica, Santarcangelo di 
Romagna (RN): DIARKOS.

3 Salvatore Settis (2013), Il paesaggio come bene comune, Napoli: La Scuola di Pitagora.
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socio-ambientale che il paradigma tecno-digitale della transizione ecologica 
stenta a intercettare. Esse hanno vincolato l’iniziativa economica al rispetto 
della salute, della società e dell’ambiente (art. 41), offrendo una cornice 
giuridica e politica inedita per ripensare le finalità, gli strumenti e gli attori 
dell’urbanistica e della pianificazione territoriale. A partire da questa doppia 
“rivoluzione” è possibile ri-orientare e sostanziare il campo delle scelte 
possibili, da un lato evitando, per statuto, il consumo di risorse non riproducibili 
(come, ma non soltanto, il suolo); dall’altro rivendicando l’integrale continuità 
tra la dimensione sociale, economica, ambientale e la tutela della salute 
di tutti e tutte, perché l’esposizione dei corpi, umani e non umani, agli 
effetti dell’estrazione e dello sfruttamento del territorio non colpisce in 
modo uniforme, ma come un lento4 moltiplicatore delle disuguaglianze. 
Tali trasformazioni costituzionali, lungi dal poter essere considerate meri 
aggiornamenti formali, pongono le basi per una trasformazione nel modo di 
concepire lo spazio, i suoi usi e la sua cura. Richiedono un pensiero operativo 
e riflessivo. Una opera-pensante5, che non cerca formule, ma costruisce senso, 
tiene insieme, rende possibile.  

L’urbanistica deve cambiare, come cambiano i mondi che viviamo. 

2 | Territori, disuguaglianze, differenze: per un’ecologia dello spazio
Durante la conferenza, il concetto di nuove ecologie territoriali è stato 
declinato come un orizzonte di ricerca e azione che non separa il naturale 
dal sociale, l’ambiente dalla cultura, il locale dal globale. È stato formulato 
come un invito ad articolare la riflessione e l’intervento urbanistico tra più 
piani e scale, e a esplorare linguaggi ibridi e trasversali, capaci di valorizzare 
conoscenze accademiche, saperi territoriali, pratiche quotidiane, lotte 
ambientali e forme di auto-organizzazione. In questa cornice, l’ecologia 
territoriale non è interrogata come una scienza “neutra” della sostenibilità, ma 
come una pratica densa e atterrata6, tecnica e politica, orientata dalla giustizia 
e dell’equità, che riconosce la molteplicità degli attori coinvolti e le asimmetrie 
che strutturano lo spazio, a favore di un ispessimento della dimensione 
collaborativa tra attori in contesti di prossimità e lungo reti di continuità 
topologica.

L’assunzione di prospettive eco-compatibili, giustizia socio-spaziale e 
ambientale, apertura dei processi decisionali e riconoscimento delle 

4 Rob Nixon (2013), Slow violence and the environmentalism of the poor. Cambridge, MA: Harvard University 
Press.

5 Georges Didi-Huberman (2007), Storia dell’arte e anacronismo delle immagini, Torino: Bollati Boringhieri.

6 Juan Francisco Salazar, Céline Granjou, Matthew Kearnes, Anna Krzywoszynska & Manuel Tironi (a cura 
di) (2020), Thinking with Soils. Material Politics and Social Theory, Londra: Bloomsbury Academic. Trad. degli 
autori.
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interdipendenze tra individui e luoghi segna un passaggio significativo verso 
il superamento del paradigma della crescita e delle logiche redistributive 
classiche, verso approcci post-estrattivi, post-growth o di diversa crescita, 
qualitativa7, ambientale e paesaggistica, connessa alla riduzione dei rischi, alla 
democrazia di prossimità, alla biodiversità, alla mitigazione e adattamento 
ai cambiamenti climatici, all’equa accessibilità alle risorse. L’interrogativo su 
come dare forma concreta a questi principi attraverso nuove pratiche, saperi 
e strumenti ha attraversato tutte le sessioni della conferenza, costituendone il 
filo conduttore.

Negli ultimi anni, i territori italiani sono diventati il campo d’atterraggio 
delle politiche e dei meccanismi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR), che ha messo in circolo risorse straordinarie, ma ha imposto 
modalità operative rigide, basate su standard tecnico-amministrativi per 
garantire controllo e rendicontazione. Procedure accelerate, griglie valutative 
formalizzate, indicatori quantitativi, una concezione della trasformazione 
territoriale orientata a obiettivi e milestone, in cui tutto dev’essere misurabile, 
scalabile, replicabile: ma la scalabilità del vivente è per sua natura incompleta, 
e gli effetti non scalabili8 di queste trasformazioni ci parlano di valori, pezzi e 
rovine, sfuggiti tra le crepe in movimento dei territori, pronti a tornare indietro 
per infestarci.

Le nuove ecologie territoriali – situate, relazionali, sensibili alle specificità 
– reagiscono a queste logiche, ascoltano e immaginano questi fantasmi. 
Non si piegano al breve tempo dell’attuazione, né alla neutralità apparente 
delle procedure, aprendo a processi lenti, tempi distesi, capacità di ascolto. 
Accolgono pause, conflitti, momenti di inattività. Il PNRR, in molti casi, sta 
disattivando dispositivi locali di co-progettazione, interrompendo percorsi 
di partecipazione, generando nuove forme di dominio. Nella stretta di rapidi 
cronoprogrammi, si riducono i margini di manovra degli enti locali, chiamati a 
“realizzare” senza poter davvero progettare. Lo spazio diventa un contenitore 
neutro, dove la complessità di contesti, relazioni, resistenze è messa da parte. 
In questa distanza si consuma una delle contraddizioni più forti. Da un lato, 
l’affermazione di una nuova centralità del territorio. Dall’altro, l’imposizione 
di strumenti che ne semplificano la complessità. Da un lato, l’urgenza di 
trasformazioni profonde. Dall’altro, la richiesta di conformarsi a logiche di 
efficienza e rendimento.

7 Fritjof Capra & Hazel Henderson (2009), Crescita qualitativa, Per una economia ecologicamente sostenibile e 
socialmente equa, Sansepolcro (AR): Aboca Edizioni.

8 Anna Lowenhaupt Tsing (2012), On Nonscalability: The Living World Is Not Amenable to Precision-Nested 
Scales, Common Knowledge, 18(3), 505–524, Durham: Duke University Press.
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In questo scenario, l’urbanistica deve ritrovare voce per costruire spazi di 
manovra dentro le regole; restituire spessore alle trasformazioni; riportare 
l’attenzione sulle condizioni concrete dell’abitare e della convivenza. Sui modi 
in cui si costruisce, nel tempo e nei luoghi, una coabitazione possibile.

Le nuove ecologie territoriali non si definiscono attraverso soluzioni chiuse 
e cristalline. Si muovono, piuttosto, lungo traiettorie incerte, segnate dalla 
necessità di confrontarsi con condizioni specifiche. Riconoscono che ogni 
contesto ha le sue forme di conoscenza, i suoi tempi, le sue soglie, e che la 
decisione, quando è autentica, è sempre esposta, e deve tenere conto delle 
voci flebili e delle posizioni fragili. Riconoscono il valore delle differenze, non 
come ostacoli, ma come elementi costitutivi della progettualità. Differenze 
nei saperi, pratiche, linguaggi, generate nei territori, all’incrocio tra 
esperienze, conflitti, sapere accademico e tecnico. Questo posizionamento, 
proprio dell’ecologia politica9, implica una concezione del sistema ecologico 
come una moltitudine di sistemi socialmente strutturati, in cui le aporie e le 
contraddizioni non riguardano tutti allo stesso modo ma trovano differenze 
legate alla posizione sociale ed economica degli attori nello spazio territoriale. 
Siamo invitati a pensare il territorio come un insieme di luoghi – al plurale 
– uniti da relazioni di obbligazione reciproca. Il primo è un debito verso la 
vita che li sostiene, che li eccede, e che non coincide con l’umano. Una vita 
geologica, biologica e collettiva, da riconoscere, proteggere, accompagnare. 
Una vita che si misura invece con le conseguenze materiali dei processi di 
deterritorializzazione, diretti in modo diseguale ad individui e collettività, 
riflettendosi nei corpi, nei paesaggi, nelle forme del quotidiano. Conseguenze 
che accentuano – come scriveva Bernardo Secchi10 – la polarizzazione tra città 
dei ricchi e città dei poveri.

Muoversi in questo campo richiede una postura attenta e aperta, per orientarsi 
in un presente denso di contraddizioni, dove le distinzioni nette non reggono, 
dove crisi e progetto, trasformazione e resistenza si intrecciano. Nella propria 
costituente disposizione a trattare la complessità, l’urbanistica può giocare 
un ruolo importante. Non limitandosi alle risposte, ma già nell’esercizio di 
visibilizzazione delle poste in gioco, di apertura di spazi di confronto, e di 
sostegno a pratiche per articolare domande diverse. Riconoscendo che ogni 
intervento nello spazio è un atto politico. E che il compito di chi progetta è 
contribuire a costruire condizioni di coabitazione più giuste e solidali, mentre 
tutto cambia.

9 Luigi Pellizzoni (2023), (a cura di), Introduzione all’ecologia politica, Bologna: Il Mulino.

10 Bernardo Secchi (2013), La città dei ricchi e la città dei poveri, Roma-Bari: Laterza.
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3 | La Conferenza
La conferenza si è articolata in una doppia plenaria – apertura e chiusura – e 
in dieci sessioni tematiche parallele. A queste si sono affiancate altrettante 
esplorazioni dedicate a luoghi sensibili della città ospitante e della sua area 
metropolitana, raccolte sotto il titolo “la SIU per Napoli”.

Le sessioni plenarie hanno rappresentato uno spazio importante di riflessione 
teorica e critica, articolandosi intorno a questioni attuali –il cambiamento 
climatico, le relazioni tra umani e non umani, la forma urbana in tempi di crisi 
ecologica. Hanno ospitato studiosi e studiose di profilo internazionale, con 
approcci eterogenei ma convergenti nel riconoscere la necessità di un nuovo 
lessico e immaginario progettuale. 

Gareth Doherty, della Harvard Graduate School of Design, ha proposto una 
lettura critica del paesaggio come campo di ricerca e lavoro sul cambiamento 
climatico. Il suo intervento, Critical Landscapes: A Fieldwork Approach to 
Climate Change Adaptation, ha insistito sulla centralità della presenza sul 
campo, su un’ecologia del progetto costruita attraverso immersione, relazione 
e attenzione situata. Paolo Perulli ha riflettuto sul nesso tra anime creative, 
urbanistica e natura. Il progetto territoriale – nella sua lettura – è sempre un 
progetto culturale, capace di dare forma a un immaginario collettivo che tiene 
insieme umanità, ambiente e linguaggio. Lise Sedrez, dall’Universidade Federal 
do Rio de Janeiro, ha intrecciato narrazioni di comunità e climi, esplorando 
storie di vulnerabilità e resilienza, per restituire al territorio la sua dimensione 
affettiva, una storia che espande dati ambientali o sociali in un intreccio vivo. 
Il filosofo Felice Cimatti ha proposto una lettura radicale delle trasformazioni 
urbane: la città postumana è una città in cui il soggetto del progetto non 
coincide più con il soggetto moderno. Una città in cui i corpi, umani e non 
umani, si compongono in nuove forme di coabitazione. Salvador Rueda 
ha presentato il modello dei superisolati come strategia di trasformazione 
profonda, fondata su interventi alla scala dei quartieri, minimi e progressivi. 
Un modo per cambiare tutto – qualità dello spazio pubblico, la mobilità e 
l’ecologia urbana – senza cambiare tutto insieme, ma lavorando per addizioni e 
adattamenti. Infine, Günther Vogt ha proposto un intervento denso e poetico 
sull’ecologia invisibile, quell’intreccio di relazioni, presenze e processi che 
costituiscono lo sfondo materiale del vivere i territori e che restano fuori dalla 
rappresentazione e dal progetto. 

Le plenarie non hanno dato forma ad una visione unica, ma ad una 
costellazione di temi e domande. Hanno mostrato che ripensare il progetto in 
questo tempo critico significa decentrare lo sguardo, ascoltare ciò che resta 
fuori campo, lavorare ai margini del visibile, costruire alleanze tra saperi, 
immaginare nuove grammatiche dello spazio.
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Accanto a questi momenti di cornice, le sessioni tematiche hanno esplorato 
in profondità campi applicativi, casi studio e sperimentazioni, mentre 
l’introduzione delle “sessioni sui luoghi”, dedicate al contesto di Napoli e della 
sua area metropolitana, ha permesso di dare voce a territori caratterizzati da 
contraddizioni ambientali, sociali ed economiche profonde, ma anche ricchi 
di esperienze di resistenza, rigenerazione e solidarietà. In dieci tavole rotonde 
territoriali – da Scampia a Ponticelli, da Bagnoli ad Acerra, dai Quartieri 
Spagnoli a Marcianise – si è articolato un dialogo tra saperi esperti e locali. 

Le sessioni tematiche hanno rappresentato lo spazio di approfondimento più 
importante e l’ossatura della conferenza. Con più di 450 contributi accettati, 
circa 500 iscritti e 60 ospiti invitati, provenienti da diversi ambiti (accademico, 
professionale, attivismo e realtà locali), ogni sessione ha affrontato, da 
un’angolatura diversa, le condizioni di trasformabilità dei territori in un tempo 
di crisi ambientali, diseguaglianze crescenti e nuove domande sociali. Non 
come ambiti separati, ma come spazi interconnessi, capaci di restituire la 
densità e la complessità delle transizioni in corso. Hanno permesso di esplorare 
campi applicativi, esperienze progettuali, casi studio, mettendo alla prova 
concetti, strumenti, linguaggi. Un lavoro necessario, capace di restituire 
complessità alle pratiche e concretezza alle riflessioni teoriche.

La sessione Cantieri ha aperto la riflessione sulla costruzione di spazi condivisi 
a partire dalle differenze. Ha assunto il “cantiere aperto” come forma operativa 
di trasformazione e coabitazione. Al centro, il riconoscimento di pratiche 
resilienti, spesso minoritarie o non conformiste, capaci di produrre forme di 
cittadinanza attiva e di gestione collettiva delle risorse spaziali.
La sessione Campagne ha proposto una rilettura delle aree agricole e 
periurbane. Non più come margini residuali, ma come luoghi centrali per 
la rigenerazione ecologica e alimentare. Luoghi dove si intrecciano nuove 
economie, pratiche di cura del suolo e domande di giustizia ambientale, nel 
tentativo di contrastare le logiche della rendita e della speculazione.
Due sessioni hanno trattato il tema della mondializzazione. La prima – 
Mondializzazione e riconfigurazione di territori – ha analizzato le dinamiche 
attraverso cui flussi di persone, merci, informazioni e capitali ridisegnano i 
territori, trasformando le gerarchie spaziali, i patrimoni e le forme del vivere 
urbano. La seconda – Mondializzazione e nuove opportunità – si è interrogata su 
come i movimenti migratori, la precarietà e le nuove povertà possano diventare 
occasione per produrre innovazione sociale, economica e spaziale, anche nei 
territori più vulnerabili.
La sessione Gaia, territori della biodiversità ha articolato una riflessione 
sul cambiamento climatico e sulla perdita di biodiversità come fenomeni 
sistemici, con effetti tangibili sulle forme di vita e sulle relazioni ecologiche. In 
questo scenario, l’urbanistica è chiamata a rinnovare strumenti e immaginari, 
assumendo la centralità della salute, della prossimità, della natura come 
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soggetto.
La sessione Cammini ha esplorato il muoversi lento come dispositivo 
territoriale, rileggendo cammini, ferrovie dismesse e ciclovie come 
infrastrutture capaci di riscrivere le geografie dell’accessibilità, della fruizione 
ambientale e dell’abitare quotidiano. Un’occasione per ripensare città e 
territori in chiave post-automobilistica, sostenibile e inclusiva.
La sessione Infrastrutture ha proposto un cambio di paradigma: da apparati 
tecnici imposti a dispositivi relazionali, ibridi, in grado di dialogare con i 
contesti. Infrastrutture verdi e blu, decentralizzate, fondate su logiche di cura e 
cooperazione, capaci di rendere intelligibile la trasformazione della natura.
La sessione Case e servizi ha interrogato il rapporto tra crisi ecologica e giustizia 
abitativa. Ha messo in discussione le logiche di mercato che alimentano 
disuguaglianze nell’accesso alla casa e al welfare urbano. L’abitare viene qui 
inteso come infrastruttura della vita quotidiana, nodo critico e insieme leva per 
un progetto di trasformazione più giusto e sostenibile.
Due sessioni hanno esplorato le forme dello scarto. Territori della contrazione 
ha affrontato la questione delle aree dismesse e dei territori abbandonati. 
Questi spazi, segnati dal declino produttivo, possono diventare laboratori 
di nuova territorialità se letti in chiave ecologica e temporale. Territori 
della decontestualizzazione ha invece portato l’attenzione su quelle porzioni 
di territorio spesso trascurate dalla pianificazione: piattaforme logistiche, 
impianti infrastrutturali, zone industriali. Spazi funzionali ma marginali, 
essenziali ma invisibili, da ripensare come nuove polarità nel quadro delle 
transizioni ambientali ed energetiche.

Nel loro insieme, le sessioni tematiche hanno costituito un paesaggio 
articolato. Hanno creato un campo aperto, capace di tenere insieme 
teorie, pratiche e strumenti, e una presa di posizione collettiva, da cui 
emergono nuove domande sulle forme della giustizia territoriale, sul ruolo 
dell’urbanistica, sulle possibilità di coabitare i mondi che cambiano.

Le sessioni sui luoghi, dedicate al contesto di Napoli e della sua area 
metropolitana, sono state significative. Napoli è una città segnata da profonde 
contraddizioni ambientali, sociali ed economiche, ma anche da esperienze 
di rigenerazione, solidarietà e risorse civiche informali. Un territorio 
metropolitano che si estende oltre i propri confini amministrativi, composto da 
una pluralità di paesi, margini e spazi in attesa.
Dieci tavole rotonde – da Scampia a Ponticelli, da Bagnoli ad Acerra, 
dai Quartieri Spagnoli a Marcianise – hanno costruito un confronto tra 
diversi saperi, tra visioni analitiche e rivendicazioni territoriali. Un dialogo 
non lineare, ma autentico, che ha dato voce a bisogni concreti, memorie 
collettive, proposte di trasformazione. A Casoria e Scampia si è discusso 
di cantieri aperti e orizzontali, come forma di attivazione locale fondata 
su processi di apprendimento reciproco. Da Monterusciello ad Afragola, 
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l’attenzione si è concentrata sulle relazioni tra rurale, locale e metropolitano, 
interrogando l’agricoltura come dispositivo urbano. Ai Quartieri Spagnoli, 
il tema dei quartieri under pressure è emerso come chiave per leggere 
i conflitti tra gentrificazione, turismo, residenza e spazio pubblico. Nel 
Rione Vergini-Sanità, la rigenerazione culture-led è stata discussa nei suoi 
effetti ambivalenti, tra attrattività globale e radicamento comunitario. A 
Ponticelli si è ragionato su cosa significhi oggi abitare la forestazione, e su 
come i margini possano divenire laboratorio ecologico e sociale. Le ferrovie 
dismesse – da Castellammare di Stabia a Gragnano, da Torre Annunziata a 
Cancello – sono state lette come nuovi cammini, spazi di mobilità lenta e 
riattivazione territoriale. A San Giovanni a Teduccio e Marcianise, il confronto 
si è concentrato su infrastrutture eco-socialmente orientate, capaci di tenere 
insieme mobilità, welfare e transizione energetica. Sempre a San Giovanni, il 
caso di Taverna del Ferro è stato raccontato come processo aperto, fondato 
sul dialogo tra istituzioni e abitanti. A Bagnoli e nell’area ex Ilva, si è discusso 
dei territori della contrazione, e delle condizioni per una trasformazione 
ecologicamente orientata. Infine, tra Acerra, Caivano e Marcianise, si è 
riflettuto su eterotopie della produzione, tra logistica, industria, conflitti 
ambientali e nuove ipotesi di progetto. 

Le istanze emerse sono state raccolte in un documento visuale collettivo – 
La SIU per Napoli – curato da Sara Serravalle. Un dispositivo di restituzione 
pubblica, presentato in plenaria come contributo della comunità urbanistica 
alla città ospitante. Non una sintesi, ma una mappa parziale e situata, capace 
di tenere insieme immagini, parole, domande. Un modo per restituire spazio e 
voce ai luoghi, e riaffermare il valore politico e progettuale dell’ascolto.

4 | Gli atti della conferenza
Il presente volume introduce gli atti della conferenza. Esso contiene un indice 
dei volumi dedicati alle sessioni tematiche, con l’intento di proporsi come 
strumento d’orientamento nel panorama dei contributi e di costituire un 
luogo virtuale di incontro per la pluralità e la ricchezza dei lavori presentati, 
nella loro eterogeneità di approcci, temi e linguaggi. Gli interventi proposti 
testimoniano un campo disciplinare in movimento, aperto all’ascolto e alla 
contaminazione, che interroga le proprie responsabilità nella produzione dello 
spazio e nella cura dei territori.

In un’Italia attraversata da spinte contraddittorie – tra ambizioni green e 
nuove disuguaglianze, tra politiche di rigenerazione e gentrification, tra fondi 
strutturali e fragilità amministrative – la Conferenza SIU 2024 ha riaffermato 
il valore della pianificazione come pratica collettiva, trasformativa e situata, 
capace di orientare le transizioni in modo democratico, ecologico e solidale.

12



L’auspicio è che questo volume non sia solo la documentazione di un evento 
scientifico, ma uno strumento utile per chiunque – ricercatori, tecnici, 
amministratori, attivisti – si interroghi su come coabitare i mondi che cambiano, 
costruendo, con rigore e immaginazione, nuove ecologie territoriali.

Attribuzioni
Questo contributo è il risultato di un confronto ampio e continuativo tra Ludovica Battista 
ed Enrico Formato. La sua concezione è da intendersi come frutto di un lavoro collettivo. La 
scrittura dei singoli paragrafi è così attribuibile: paragrafi 1 e 3 a Enrico Formato; paragrafi 2 e 4 a 
Ludovica Battista.
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